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RECOVERY PLAN

Via libera alle linee guida
per finanziare i progetti

I progetti dei Recovery Plan dovran-
no essere coerenti con gli investi-
menti e le riforme previsti, con le
raccomandazioni Ue e con u indica-
tori che misurano lo stato di salute
dell'economia e della finanza pub-
blica. Lo prevedono le linee guida
dal Recovery plan. a pagina 3

Gianni Trovati
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I progetti del Recovery Plan saranno
messi sotto esame sulla base di quat-
tro parametri: la coerenza interna
dell'insieme di investimenti e rifor-
me che costruiranno il Piano, la ri-
spondenza alle Raccomandazioni
specifiche che la commissione Ue ha
rivolto a Roma nel 2019 e nel 2020, la
coerenza con le indicazioni appena
offerte dal Pnr e dagli altri program-
mi operativi Ue e, nel caso dei Paesi
che come l'Italia sono interessati dal-
la procedura per gli «squilibri macro-
economici» eccessivi, il loro impatto
sul set di u indicatori che misurano
lo stato di salute dell'economia e del-
la finanza pubblica.

L'indicazione arriva dalle Linee
guida del «Piano nazionale di ripresa
e di resilienza» approvate ieri dal Co-
mitato interministeriale per gli Affari
europei, che richiamano l'articolo 14
della proposta di regolamento attua-
tivo della Recovery and Resilience Fa-
cility elaborata dalla commissione Ue
e iniziano a disegnare il quadro delle
regole che dovranno guidare l'archi-
tettura degli interventi europei. Come
anticipato nei giorni scorsi, il docu-
mento con gli indirizzi generali del
Piano articola i programmi italiani in
missioni per gli investimenti e ambiti
di riforma per provare a superare in-
di strutturali che frenano la nostra
macchina pubblica e il sistema delle
regole su burocrazia, investimenti, fi-
sco, giustizia, lavoro e ricerca. «Abbia-
mo discusso sei missioni per un'Italia
più digitale, verde, competitiva e giu-
sta - riassume al termine dellariunio-
ne il ministro per gli Affari europei
Enzo Amendola che coordina il Ciae -,
rispetteremo il cronoprogramma Ue
perché non dobbiamo sprecare
un'occasione storica per il rilancio del
Paese». «Confidiamo di presentare il
piano alla prima data utile di genna-
io», ha detto il premier Conte aggiun-

Recovery, previsti quattro esami Ue
Piano italiano di ripresa. Varate ieri le linee guida dal Ciae Iparametri. Coerenza degli investimenti, rispondenza
Conte: «Confidiamo di consegnarlo alla Ue a inizio gennaio» a Pnr e raccomandazioni Ue, impatto sulla finanza pubblica

gendo che lo slittamento da ottobre a
gennaio sarebbe dovuto al fatto che
«la commissione ha dilatato i tempi».

Sul fronte dell'innovazione spiega
la ministra Paola Pisano « dobbiamo
recuperare il ritardo tecnologico accu-
mulato e investire nelle nuove tecno-
logie. L'infrastruttura di connettività
non dovrà limitarsi alla fibra ma uti-
lizzare diverse tecnologie, per esem-
pio il 5G e l'Fwa». Esultano i sinda-
ci: «Nelle linee guida ci sono tutte le io
azioni che abbiamo proposto», rimar-
ca il presidente dell'AnciAntonio De-
caro. L'impalcatura è quella ormai no-
ta. I piani di investimento dovranno
puntare su digitalizzazione, transi-
zione ecologica, infrastrutture, istru-
zione e formazione, inclusione sociale
e territoriale e salute, in un elenco che
fa spazio anche a un capitolo dedicato
alla «competitività del sistema pro-
duttivo»; a questi filoni di intervento
andranno i sussidi e iprestiti europei,
con l'obiettivo di raddoppiare a regi-
me il tasso di crescita del Paese dallo
o,8%del decennio pre-Covid all'1,6%
e riallineare alla media Ue i dati sul-
l'occupazione chiudendola forbice at-
tuale di oltre io punti percentuali.

Mala partita vera inizia ora, nel la-
voro sulla definizione dei progetti
che sarà aperto anche al «confronto
con l'opposizione» come ha voluto
ribadire ieri il premier Conte. Ma più
degli equilibri politici conteranno
quelli tecnici ed economici nello
sforzo di coordinare le indicazioni
italiane e i parametri Ue.

L'esame legato alla procedura per
gli squilibri macro, in realtà, più di
una minaccia rappresenta una griglia
per concentrare gli sforzi progettuali
sui difetti strutturali del Paese. Per-
ché il set degli n indicatori utilizzati
dalla commissione costruisce una
radiografia concentrata sull'econo-
mia reale, dal saldo delle partite cor-
renti all'export, dai tassi di occupa-
zione e disoccupazione fino al costo
del lavoro per unità di prodotto. Pro-
prio i dati che gli investimenti del Re-
covery dovrebbero migliorare.

La questione però si complica
quando si guarda ai criteri puntuali
che dovranno tradurre questi obietti-
vi. Faticheranno a entrare nel Recove-
ry Plan, spiegano le Linee guida, le in-
frastrutture che non hanno un livello
di progettazione sufficiente conside-
rando i tempi medi necessari alla rea-
lizzazione, e nemmeno i programmi
che non saranno accompagnati da sti-
me attendibili sul loro impatto su Pil
e occupazione. Il rischio di semaforo
rosso sarà poi alto per i programmi
che non saranno accompagnati da
meccanismi puntuali di monitorag-
gio in corso d'opera, o che non rispet-
teranno i criteridi sostenibilità. Nien-
te da fare, poi, per «progetti storici che
hanno noti problemi di attuazione
difficilmente risolvibili nel medio ter-
mine»: identikit dietro il quale non
sembra difficile riconoscere, per
esempio, il Ponte sullo Stretto tornato
per l'ennesima volta al centro del di-
battito. Ma anche le condizioni di una
finanza pubblica investita dalla pan-
demia senza prima essersi ripresa dai
colpi della doppia crisi post-2009 so-
no un ingrediente centrale da consi-
derare. Perché il programma, avverto-
no le Linee guida, dovrà «essere com-
patibile con gli obiettivi di finanza
pubblica del governo», e «la riduzione
del debito/Pil richiederà un significa-
tivo miglioramento del saldo prima-
rio di bilancio nei prossimi anni».
Non è un problema da poco anche

perché i prestiti, che sono la quota
principale del Next generation, inci-
dono sul deficit e sul debito. L'unica
eccezione riguarderà i fondi che po-
trebbero essere dirottati su program-
mi già presenti nei tendenziali di fi-
nanza pubblica, e che però non pro-
durrebbero ovviamente crescita ag-
giuntiva. Nel solo Recovery (191
miliardi sui 209 totali del Next Gene-
ration Ue) iprestiti valgono 127,6 mi-
liardi, cioè quasi 8 punti di Pil da scan-
dire nel 2021-2023 (al netto della quo-
ta che potrà "rimborsare" spese già
avviate nel 202o). L'equilibrio fra
spinta alla crescita e argine al debito,
tutto da trovare, dovrà tener conto an-
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che del Sure (28,5 miliardi di prestiti)
a cui l'Italia ha già aderito e del lvies
che continua a dividere la maggioran-
za. Anche in questi casi, il mix fra fi-
nanziamento di spese già nei tenden-
ziali e nuovi programmi sarà determi-
nante per l'impatto sui saldi.
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Ministra per
l'Innovazione.
«Dobbiamo
investire nelle
nuove tecnologie.
L'infrastruttura di
connettività non
dovrà limitarsi alla
fibra ma utilizzare
diverse
tecnologie, per
esempio il 5G e
l'Fwa» spiega
Paola Pisano.

I «CLUSTER DI INTERVENTO» PREVISTI NELLE LINEE GUIDA

DIGITALIZZAZIONE E INNOVAZIONE
Dalla pubblica amministrazione al sG
In questo capitolo il piano nazionale prevede progetti per
datacenter e cloud dela Pa, identità digitale unica per
cittadini e imprese, completamento della rete nazionale in
fibra ottica, sviluppo dell'innovazione nelle filiere strategiche
e interventi contro il digital divide

eRIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA
I fondi per il Green Deal e per la «nuova llva»
Fra gli obiettivi gli investimenti del Green New Deal, i piani
urbani per il miglioramento della qualità dell'aria, gli incentivi
per l'efficienza energetica nell'edilizia pubblica e privata, gli
interventi contro il dissesto idrogeologico, la transizione
ecologica nell'industria e in particolare nell'Ilva di Taranto

COMPETIVITITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO
Le misure per le imprese
I progetti di questo cluster riguarderanno la Transizione X.o,
gli investimenti in ricerca e sviluppo e trasferimento
tecnologico, il rafforzamento del Patto per l'export, le misure
di reshoring e il potenziamento degli strumenti finanziari per
rafforzare il ruolo delle imprese sui mercati internazionali

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ
Prove di Alta velocità «sostenibile»
Rientrano in questo contesto il completamento dei corridoi Ten-Te
della retedi AltaVelocitàferroviariaper passeggeri e merci, lo sviluppo
della rete stradale eautostradale, gli smart d istrict e i progetti di
logistica integrata  i piani per la mobilità sosten ibile nelle città

OISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA
La spinta al capitale umano
Nel piano rientreranno interventi a tutto campo su digitalizzazion
della didattica, miglioramento delle conoscenze digitali ed
economiche, lifelong learning, contrasto all'abbandono
scolastico, politiche per l'aumento della quota di giovani laureati,
potenziamento degli asili e della scuola dell'infanzia

OEQUITÀ SOCIALE E TERRITORIALE
La lotta ai gap di servizi e sviluppo
Tra gli obiettivi di questo cluster c'è l'attuazione del piano per
la Famiglia da raccordare alla riforma lrpef, le politiche attive
per il lavoro, le azioni di Empowerment femminile,
l'attuazione del Piano Sud 2030 e della strategia nazionale
delle Aree Interne e la rigenerazione urbana

OSALUTE
La lezione della pandemia
Per rafforzare il sistema sanitario si prevedono misure di
sostegno alla ricerca medica, immunologica e farmaceutica,
la digitalizzazione dell'assistenza, il rafforzamento della
prossimità delle strutture, l'integrazione fra politiche
sanitarie, sociali e ambientali e la valorizzazione delle
politiche per personale sanitario
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Maxi plano europeo. Lo scorso 21 luglio è stato siglato
l'accordo sul Recovery Fund il maxi piano europeo per
risollevare le economie dalla profonda crisi dovuta al
Coronavirus. Ciasun paese dovrà presentare il proprio
piano nazionale a Bruxelles per poter utilizzare i fondi Ue.

Recovery plan. II

premier Giuseppe

Conte e il

ministro degli

Affari europei

Enzo Amendola

209
MILIARDI
La fetta italiana dei 750 miliardi del recovery Fund. Si tratta
di prestiti e di trasferimenti di risorse a fondo perduto.
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